
CELEBRAZIONI

Per le celebrazioni (non solo eucaristiche) non ci 
sono sostanziali modifiche:
•il numero della capienza, calcolato nel metro di 
distanza frontale e laterale per posto, va indicato sulle
porte della chiesa. Si fa nota che il numero 
complessivo va rispettato anche concedendo 
ai “congiunti” di sedersi vicino (quindi non aumenta 
la possibilità di capienza totale, semplicemente 
“sposta” posti pieni o vuoti, ma non ne aggiunge);
•si faccia attenzione che non si creino 
assembramenti sia prima che dopo;
•si abbia attenzione al distanziamento e agli 
spostamenti anche sul presbiterio;
•le mascherine devo essere tenute da tutti i fedeli e 
per tutto il tempo della celebrazione (il celebrante la 
indossi negli spostamenti e possibilmente nei 
momenti in cui non parla);
•le particole per i fedeli sull’altare siano protette con 
coperchio o palla;
•per la distribuzione della comunione (solo nelle mani)
si prediliga che sia il sacerdote a passare tra i banchi, 
dopo aver messo la mascherina e igienizzate le mani, 
in caso di corteo verso l’altare si curi la distanza di 
almeno un metro e mezzo tra le persone;
•il bacio a reliquie o a oggetti di devozione, non è 
permesso;
•la CEI ha indicato come proposta di “gesto di 
pace” la possibilità di valorizzare lo sguardo 
reciproco, “volgendo gli occhi per intercettare quelli 



del vicino e accennando un inchino”, senza che ci sia 
alcun contatto o violazione della distanza di sicurezza.
•i coristi abbiano lo specifico distanziamento di 2 
metri tenendo la mascherina per i canti
•i cortei (funebri o di ogni altro tipo) e le 
processioni non sono possibili.
Il sacramento della penitenza sia celebrato in luoghi
ampi e areati, che consentano sia il distanziamento 
che la riservatezza. Sacerdote e fedele indossino 
sempre la mascherina.
La visita ai malati da parte dei sacerdoti è possibile 
con prudenza, previo accordo con i familiari e con le 
adeguate attenzioni. Per l’unzione dei malati si usi un 
batuffolo di cotone. Si sconsiglia la visita da parte dei 
ministri straordinari della comunione.

Data la variabilità delle norme e delle situazioni 
specifiche, qualora ci fossero aggiornamenti verranno
comunicati.
La Segreteria Generale è a disposizione per ogni 
necessario chiarimento, rimandando in caso agli 
specifici uffici di Curia per le proprie competenze.


